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NEWS

FISCO

LEGISLAZIONE

Sanatorie fiscali: in G.U. la proroga dei termini al 16 maggio
E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto-legge, in vigore dal 9 aprile, con il quale viene prorogato al 16 maggio 2003 il termine (in scadenza il 16 aprile) per il perfezionamento delle adesioni alle sanatorie fiscali stabilito dalla Finanziaria 2003 così come modificata dalla legge di conversione del D.L. di fine anno.
Con decreto ministeriale sono stati rideterminati i termini connessi a quelli prorogati in via normativa al 16 maggio 2003.

E' stato inoltre approvato dall'Agenzia delle Entrate il provvedimento che fissa al 16 giugno il termine entro il quale effettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni relative all'integrazione degli imponibili per gli anni pregressi, alla definizione automatica per gli anni pregressi (cosiddetto "condono tombale"), agli omessi o tardivi versamenti e alla regolarizzazione delle scritture contabili. 
(D.L. 7 aprile 2003, n. 59, G.U. 8 aprile 2003, n.82)
(D.M. - Economia e Finanze - 7 aprile 2003, G.U. 9 aprile 2003, n. 83 )
(Provv. - Agenzia Entrate - 15 aprile 2003, in corso di pubblicazione G.U.)

Concordato: in G.U. il modello con le istruzioni e le specifiche tecniche per la trasmissione

È stato pubblicato in G.U. il provvedimento di approvazione con le relative istruzioni, da utilizzare per la comunicazione dei dati relativi al concordato. Contestualmente l'Agenzia delle Entrate ha approvato le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati e determinato le modalità di versamento degli importi autoliquidati ai fini della definizione automatica.

Il modello deve essere utilizzato per la comunicazione dei dati relativi alla definizione automatica dei redditi di impresa e di lavoro autonomo per gli anni pregressi da parte dei soggetti esercenti attività di impresa ovvero arti e professioni e delle persone fisiche titolari di tali redditi prodotti in forma associata, nonchè dei titolari di reddito agrario e delle imprese di allevamento.
(Provv. - Agenzia Entrate - 26 marzo 2003, G.U. 14 aprile 2003, n. 87, Suppl. Ord. n. 62) 

In G.U. l'UNICO 2003 Persone Fisiche
E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il provvedimento di approvazione, con le relative istruzioni, dei modelli UNICO 2003-Persone Fisiche e di comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione dei parametri per il periodo d'imposta 2002. Tra le novità si segnala l'istituzione di un nuovo quadro CR per la determinazione e/o rappresentazione di alcuni crediti d’imposta e di una nuova sezione del quadro RM per la tassazione separata dei redditi conseguiti da imprese, società o enti residenti o localizzati in Stati o territori a fiscalità privilegiata. 

(Provv. - Agenzia Entrate - 21 marzo 2003, G.U. 31 marzo 2003, n.75 )

Dichiarazione riservata attività emerse: l'errata corrige in G.U.
In riferimento al modello di dichiarazione riservata delle attività emerse, la casella "Comunicazione agli intermediari ex art. 14, comma 8, del D.L. n. 350/2001" deve essere barrata qualora il dichiarante si avvalga della facoltà di comunicare eventuali redditi percepiti successivamente al 31 dicembre 2001 e fino alla data di dichiarazione riservata.
In tal caso il dichiarante deve comunicare per iscritto all'intermediario, contestualmente alla presentazione della dichiarazione riservata, i redditi derivanti dal denaro e/o dalle altre attività finanziarie rimpatriate percepiti dal 31 dicembre 2001 e fino alla data di effettivo deposito presso un intermediario delle attività finanziarie detenute all'estero (non di presentazione della stessa dichiarazione), fornendo la provvista necessaria per il versamento delle relative imposte. 
(Errata Corrige, 9 aprile 2003, G.U. 9 aprile 2003, n. 83)

Al via la semplificazione tributaria

Il Consiglio dei Ministri ha approvato nella seduta del 4 aprile un decreto presidenziale che semplifica e razionalizza alcuni adempimenti tributari in materia di imposte sui redditi, IVA, scritture contabili e trasmissione telematica.
Sono stati inoltre:

· semplificati gli adempimenti a carico dei titolari di redditi d'impresa ed esercizio di arti e professioni che transitano dal regime di contabilità semplificata a quello di contabilità ordinaria;

· modificati alcuni termini di adempimenti fiscali posti in capo ai sostituti d'imposta;

· unificate le scadenze per la presentazione di istanze di rimborso e di compensazione delle eccedenze dei crediti IVA. 

(Consiglio dei ministri, Comunicato stampa 4 aprile 2003, n. 102)
Investimenti in aree svantaggiate: dal 10 aprile riprende l'utilizzazione del credito d'imposta
Dal 10 aprile 2003 i soggetti che hanno conseguito il diritto al credito d'imposta per investimenti in aree svantaggiate anteriormente alla data dell’8 luglio 2002 riprendono l'utilizzazione dei contributi attribuiti nella misura massima del 10 per cento, per l'anno 2003, e del 6 per cento, per gli anni successivi. 
(D.M. - Economia e Finanze - 2 aprile 2002, G.U. 8 aprile 2003, n. 82) 

Prodotti editoriali e apparecchiature informatiche: in G.U. i modelli per l'attribuzione dei crediti d'imposta

È stato pubblicato in G.U. il provvedimento di approvazione dei modelli per l'attribuzione dei crediti d'imposta per l'acquisto di apparecchiature informatiche e per gli investimenti delle imprese produttrici di prodotti editoriali.
I modelli, corredati delle relative istruzioni, sono i seguenti: 

· modello IPE, relativo all'istanza di attribuzione del credito d'imposta per gli investimenti: deve essere presentato dalle imprese produttrici di prodotti editoriali;

· modello IPC, per l'acquisto di apparecchiature informatiche: deve essere presentato dai soggetti che hanno optato per i regimi agevolati previsti per le nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo e per le attività marginali e che si avvalgono dell'assistenza fiscale dell'Agenzia delle Entrate.

(Provv. - Agenzia Entrate, 8 aprile 2003, G.U. 12 aprile 2003, n.86 )

Riscossione: la nuova cartella di pagamento
L'Agenzia delle Entrate ha approvato il nuovo modello della cartella di pagamento in cui viene integrato il frontespizio riepilogativo.
Il fine è quello di rendere pienamente consapevole il debitore delle concrete conseguenze connesse al mancato adempimento dell'obbligazione risultante dal ruolo, in considerazione della rilevanza degli effetti dell'ipoteca e del fermo amministrativo cui il concessionario può sottoporre i beni del debitore e dei coobbligati, decorso invano il termine di pagamento. 
(Provv. - Agenzia Entrate - 31 marzo 2003, G.U. 8 aprile 2003, n. 82)

Reddito d'impresa: al 5,7 per cento il coefficiente DIT
Ai fini della determinazione della quota di reddito d'impresa assoggettabile alle imposte sul reddito nelle misure ridotte previste dalla DIT (dual income tax), è stato stabilito nella misura del 5,7 per cento il coefficiente di remunerazione ordinaria della variazione in aumento del capitale investito rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio in corso alla data del 30 settembre 1996. 
(D.M. - Economia e finanze - 28 marzo 2003, G.U. 31 marzo 2003, n. 75)

Interessi usurari: i tassi effettivi globali medi
Il Ministro delle finanze ha reso noti i tassi effettivi globali medi, in vigore dal 1° aprile 2003, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, relativamente al trimestre 1° ottobre 2002/31 dicembre 2002.
Fino al 30 giugno 2003, ai fini della determinazione degli interessi usurari, i tassi effettivi globali medi devono essere aumentati della metà. 
(D.M. - Economia e finanze - 25 marzo 2003, G.U. 31 marzo 2003, n. 75)

Edilizia: il tasso effettivo globale medio dei mutui agevolati

Il Ministero delle finanze ha reso noti, agli effetti del rapporto tra Stato e regioni, i tassi sui mutui agevolati all'edilizia in corso di ammortamento ai fini della rinegoziazione. 

(D.M. - Economia e finanze - 31 marzo 2003, G.U. 7 aprile 2003, n. 81)

Il cambio delle valute estere per il mese di febbraio 2003
È stato accertato il cambio delle valute estere per il mese febbraio 2003 agli effetti del Testo unico delle imposte sui redditi (titolo I, D.P.R. n. 917/1986). 
(Provv. - Agenzia Entrate - 21 marzo 2003, G.U. 7 aprile 2003, n. 81)

Locazione: i criteri generali per la stipula dei contratti agevolati, transitori e per studenti universitari

Il Ministro delle Infrastrutture ha dettato i criteri generali per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione agevolati, nonché dei contratti di locazione transitori e dei contratti di locazione per studenti universitari. 

Godono di agevolazioni fiscali i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo situati nel territorio dei comuni delle aree metropolitane, limitrofe e ad alta tensione abitativa, nonchè i contratti di locazione stipulati dagli enti locali in qualità di conduttori per soddisfare esigenze abitative di carattere transitorio e quelli per studenti universitari. In particolare, il reddito imponibile dei fabbricati locati è ulteriormente ridotto del 30 per cento, a condizione che nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui si intende usufruire della agevolazione siano indicati:

· gli estremi di registrazione del contratto di locazione; 

· l'anno di presentazione della denuncia dell'immobile ai fini dell'imposta comunale sugli immobili; 

· il comune di ubicazione dello stesso fabbricato

(D.M. - Infrastrutture - 30 dicembre 2002, G.U. 11 aprile 2003, n. 85, Suppl. Ord. n. 59)
PRASSI

Imprese editoriali: istituito un nuovo codice tributo
E' stato istituito il codice-tributo 6765, denominato: "credito d'imposta in favore delle imprese produttrici di prodotti editoriali maturato a decorrere dal 12/02/2003 - d.m. 07/02/2003" per l'utilizzo sul modello "F24" del credito d'imposta previsto per gli investimenti delle imprese produttrici di prodotti editoriali.
Per i crediti d'imposta maturati prima del 12 febbraio 2003 si utilizza il codice tributo "6746". 
(Agenzia Entrate, Ris. 4 aprile 2003, n. 86/E)

"Ganasce fiscali": l'Agenzia delle Entrate invita i concessionari all'avviso preventivo per gli inadempimenti
L’Agenzia delle Entrate ha fornito indicazioni ai concessionari del servizio nazionale della riscossione affinché comunichino preventivamente ai debitori morosi che, in mancanza di pagamento degli importi dovuti entro venti giorni presso i propri sportelli, sarà reso operativo il fermo amministrativo dei veicoli a motore intestati ai contribuenti inadempienti. 
(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 9 aprile 2003)

Investimenti in aree svantaggiate: i codici tributo per fruire del credito d'imposta
I soggetti che hanno conseguito il diritto a fruire del credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate anteriormente alla data dell'8 luglio 2002, nonché coloro che hanno conseguito l'assenso dell'Agenzia delle Entrate sull'istanza volta a beneficiare dell'agevolazione, possono riprendere l'utilizzo del contributo a decorrere dal 10 aprile 2003.
Pertanto l'Agenzia ha ripristinato l'operatività dei seguenti codici tributo, precedentemente sospesa: 

· "6734" denominato: "Credito d'imposta - Agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate - Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 8"; 

· "6742" denominato: "Credito d'imposta per gli investimenti in aree svantaggiate -Art. 10 decreto legge 8 luglio 2002, n. 138".
(Agenzia Entrate, Ris. 4 aprile 2003, n. 85/E)

Nuove iniziative imprenditoriali : i nuovi codici tributo
Per la fruizione del credito d'imposta, utilizzabile in compensazione, previsto per le nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo nonché per i contribuenti che si avvalgono del regime fiscale previsto per le attività marginali, sono stati istituiti i seguenti codici tributo: 

· "6763" denominato "Credito d'imposta per l'acquisto di apparecchiature informatiche e accessori maturato dal 12/02/2003 - Art.13, comma 5, l. n. 388/2000"; 

· "6764" denominato "Credito d'imposta per l'acquisto di apparecchiature informatiche e accessori maturato dal 12/02/2003 - Art.14, comma 8, l. n. 388/2000". 

(Agenzia Entrate, Ris. 4 aprile 2003, n. 87/E)

IVA - Esente la cessione gratuita di prodotti medicali di modico valore
L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che è esente da IVA la cessione gratuita di prodotti medicali di modico valore, appositamente contrassegnati, al cliente distributore all'ingrosso il quale partecipi a gare bandite da enti pubblici, ospedali, ed ASL. 

Per rientrare in questa eccezione è necessario che si verifichino le seguenti condizioni, richieste congiuntamente: 

· deve trattarsi di campioni gratuiti;

· i beni devono essere appositamente contrassegnati; 

· i campioni devono essere di modico valore. 

(Agenzia Entrate, Ris. 3 aprile 2003, n. 83/E)

Milano: approvato il minicondono fiscale per i tributi locali
Il Consiglio comunale di Milano ha varato il minicondono fiscale per i contribuenti non in regola con il pagamento dell'ICI e della Tarsu (la tassa rifiuti solidi urbani).

Il minicondono, che si applica sia agli evasori totali sia a quelli parziali, prevede l'esclusione delle sanzioni e degli interessi, senza alcuna riduzione degli importi relativi alle imposte dovute negli anni 1997-2001 per quanto riguarda l'ICI, e nel periodo 1998-2001 per quanto riguarda la Tarsu. 
(Comune di Milano, Comunicato stampa 2 aprile 2003)

Società: gli effetti fiscali derivanti dalla chiusura anticipata del periodo d'imposta
Il ragguaglio alla durata del periodo d'imposta, in caso di chiusura anticipata, non si applica a quei componenti negativi la cui deducibilità è stabilita in misura fissa indipendentemente dalla durata del periodo d’imposta, come ad esempio alle quote eccedenti le svalutazioni effettuate in precedenti esercizi.
È quanto ha precisato l'Agenzia delle Entrate in risposta ad un interpello concernente gli effetti fiscali derivanti dalla modifica della data di chiusura del periodo d’imposta relativo ad una società bancaria. 
(Agenzia Entrate, Ris. 1° aprile 2003, n. 82/E)

Imposta di bollo: l'applicazione del tributo su atti e documenti connessi a contratti di appalto
L'Agenzia delle Entrate ha precisato che, in merito all'applicazione dell'imposta di bollo su atti e documenti connessi con i contratti di appalto, sono soggetti al tributo fin dall’origine di Euro 10,33 per ogni foglio, i seguenti atti: 

· preventivo nell’ambito di un contratto aperto;

· verbali di consegna/riconsegna materiali alla ditta per l’esecuzione delle lavorazioni; 

· verbali di consegna/riconsegna materiali alla Difesa;

· dichiarazione di trasferimento proprietà di materiali;

· verbale di collaudo delle forniture; 

· istanza di assegnazione fondi su contratti perenti; 

· richiesta di rimborso di penalità. 

(Agenzia Entrate, Ris. 25 marzo 2003, n. 71/E)

Piani urbanistici: esenti dall'imposta di bollo le osservazioni al piano strutturale
L’imposta di bollo sulle osservazioni al piano strutturale non è dovuta fin dall’origine perché le stesse non sono riconducibili alle istanze dirette agli organi comunali tendenti ad ottenere l’emanazione di un provvedimento amministrativo o il rilascio di certificati. 
(Agenzia Entrate, Ris. 31 marzo 2003, n. 76/E)

IRAP: l'istanza di rimborso entro 4 anni dal versamento 
L'Agenzia delle Entrate ha chiarito che in caso di errore materiale, duplicazione ed inesistenza totale o parziale dell’obbligo di versamento, il soggetto che ha effettuato il versamento dell'IRAP può presentare istanza di rimborso entro il termine di decadenza di quattro anni dalla data del versamento stesso. L’istanza deve essere presentata all’Ufficio locale territorialmente competente in ragione del domicilio fiscale del soggetto richiedente.
Nel caso di instaurazione di contenzioso tributario, l’organo dell’Agenzia delle Entrate al quale il contribuente deve notificare il ricorso coincide con quello destinatario della domanda di rimborso. 
(Agenzia Entrate, Ris. 31 marzo 2003, n. 80/E)

Investimenti in agricoltura: dal 5 aprile on line le domande per il credito d'imposta

A partire dal 5 aprile le domande di attribuzione del credito d’imposta per gli investimenti in agricoltura possono essere presentate all’Amministrazione finanziaria in via telematica, utilizzando il prodotto informatico di gestione "CREDINVEST 388".
(Agenzia delle Entrate, Comunicato stampa 28 marzo 2003)

Ecoincentivi: le risposte ai quesiti sulle agevolazioni fiscali

Il Ministro delle finanze - Dipartimento delle Politiche fiscali ha diramato una circolare con la quale, nel ripercorrere la disciplina delle agevolazioni per l'acquisto di autoveicoli ecologici, fornisce le risposte ad alcuni fra i più frequenti quesiti relativi alle modalità applicative del regime di esenzione.

In relazione alla proroga delle agevolazioni fiscali, dal 1° gennaio al 31 marzo 2003, concessa a coloro che acquistano autoveicoli, immatricolati per la prima volta oppure usati, che sono conformi alle direttive CE sull’inquinamento, viene ricordato che il regime di esenzione riguarda:

· il pagamento dell’imposta provinciale di trascrizione - IPT; 

· la tassa automobilistica di possesso; 

· gli emolumenti, cioè il corrispettivo, da versare agli uffici del P.R.A. per l’esecuzione delle formalità di trascrizione del titolo di acquisto della proprietà e dell’imposta di bollo, dovuta per la nota di trascrizione del titolo di acquisto dell’autoveicolo e per il rilascio del certificato di proprietà.

(Ministero economia e finanze, Circ. 26 marzo 2003, n. 2/DPF)

GIURISPRUDENZA

IVA: inammissibile la detrazione per operazioni di mediazione internazionale
Non è ammessa la detrazione dell'IVA pagata per operazioni "a monte" relative al compimento di attività di mediazione internazionale, non soggette ad imposta, qualunque sia la ragione di tale non soggezione, pur rientrando tali operazioni nell'oggetto dell'impresa. 

Ai fini della detrazione, infatti, non è sufficiente che le operazioni attengano all'oggetto dell'impresa, essendo necessario che siano, a loro volta, assoggettabili ad IVA.
Tale soluzione è conforme al diritto comunitario che, nella sesta direttiva, stabilisce che il soggetto passivo è autorizzato alla deduzione nella misura "in cui beni e servizi sono impiegati ai fini di operazioni soggette ad imposta".

(Cass., Sez. trib., Sent. 26 marzo 2003, n. 4419)

LAVORO

LEGISLAZIONE

Attività sanitaria: si allargano i tempi per l'esercizio della professione intramoenia
Il Consiglio dei Ministri ha varato nella seduta di venerdì 11 aprile un decreto-legge per il differimento dei termini relativi ai rapporti di lavoro a tempo definito dei medici del S.S.N., nonché del termine per l'utilizzo degli studi professionali privati ai fini dello svolgimento dell'attività libero-professionale da parte della dirigenza sanitaria. 
(Consiglio dei ministri, Comunicato stampa 11 aprile 2003, n. 103)

PRASSI

TFR: l'aggiornamento per il mese di marzo
Ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto maturato nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 14 aprile 2003 la quota accantonata a titolo di TFR al 31 dicembre 2002 deve essere rivalutata in base al seguente coefficiente: 1,067695. 
(ISTAT, aprile 2003)

INPS: in arrivo da giugno l’estratto conto previdenziale

L'INPS ha reso noto che, a partire da giugno 2003, invierà a casa dei suoi assicurati l’estratto conto. Il documento riassume la situazione assicurativa e contributiva e consente di definire la posizione pensionistica nei diversi sistemi di calcolo.
(INPS, Comunicato 11 aprile 2003)

Evasione contributiva: i chiarimenti dell'INPS

L'INPS, in riferimento all'interpretazione secondo la quale la simulazione del rapporto di lavoro subordinato rientra ai fini dell'applicazione del regime sanzionatorio nell'ambito dell'evasione contributiva, ha chiarito che in tutti i casi in cui si proceda, anche a seguito di accertamento ispettivo, alla trasformazione del rapporto di lavoro, non può configurarsi la fattispecie dell’evasione. Pertanto, per la determinazione delle sanzioni, deve farsi riferimento a quanto disposto dalla Finanziaria 2001 in materia di riforma delle sanzioni in materia previdenziale e assistenziale. Le nuove linee interpretative si applicano a tutti i crediti accertati a far tempo dal 1° ottobre 2000, indipendentemente dal periodo cui si riferisce l’inadempienza.

(INPS, Circ. 10 aprile 2003, n. 74)

Rapporti di lavoro: le istruzioni ministeriali sulla comunicazione di assunzione

Il Ministro del lavoro ha fornito un quadro riepilogativo del nuovo assetto normativo introdotto dalla riforma del collocamento che modifica integralmente il sistema delle comunicazioni per l'instaurazione, la trasformazione e la cessazione del rapporto di lavoro.

Sono tenuti alle comunicazioni, oltre ai datori di lavoro privati e agli enti pubblici economici, anche le P.A. sia per le assunzioni dirette sia per le assunzioni effettuate mediante concorso.

Cessa, inoltre, l'obbligo per i datori di lavoro di comunicare all'INAIL il codice fiscale dei lavoratori assunti o cessati contestualmente all'instaurazione o alla cessazione del rapporto poiché le comunicazioni contestuali all'assunzione sono valide anche ai fini degli obblighi informativi nei confronti delle direzioni regionali e provinciali, dell'INPS, dell'INAIL e degli altri enti previdenziali.

(Ministero lavoro, Circ. 7 aprile 2003, n. 12)

INAIL: il pagamento di premi ed accessori secondo il TUR
A seguito della fissazione al 2,50% del Tasso Ufficiale di Riferimento della Banca d'Italia, l'INAIL ha stabilito all' 8,50% la misura dell'interesse dovuto per rateazioni e dilazioni di pagamento per premi ed accessori e all'8,00 la misura per le operazioni di calcolo delle sanzioni civili. 

(INAIL, Circ. 7 aprile 2003, n. 23)
Autoliquidazione 2002/2003: riduzione dei premi INAIL per il settore edile

Per l'anno 2002 è stata confermata, nella misura dell'11,50% , la riduzione dei premi INAIL per il settore edile. Soggetti interessati da tale misura sono i datori di lavoro che esercitano attività edile, anche in economia, sul territorio nazionale. Il beneficio si applica soltanto agli operai con un orario di lavoro di 40 ore settimanali, nonché ai soci delle cooperative di produzione e lavoro, sempre che svolgano lavorazioni edili.

(INAIL, Nota 3 aprile 2003)
Imprese artigiane: qualificate solo con l'iscrizione all'Albo

L’INPS ha chiarito che il riconoscimento della qualifica artigiana dell’impresa si perfeziona a seguito del procedimento di iscrizione all’albo che ha pertanto effetto costitutivo. L’annotazione nella sezione speciale del registro delle imprese effettuata a seguito della comunicazione trasmessa dalla Commissione provinciale dell’artigianato ha effetto solo complementare a quello dell’iscrizione all’Albo.

(INPS, Circ. 31 marzo 2003, n. 69)

Contributi INPS: interessi e sanzioni per il tardato versamento

A seguito della diminuzione al 2,5% del tasso di riferimento della Banca d’Italia, l'INPS ha reso nota la riduzione di un quarto di punto della misura degli interessi di dilazione e delle sanzioni per ritardato pagamento dei contributi.
In particolare, l’interesse di dilazione, da applicare alle rateazioni concesse dal 12 marzo 2003, è calcolato sulla base dell'8,50%, come l’interesse per il differimento del termine di versamento dei contributi, a partire dalla contribuzione relativa al mese di marzo 2003.

(INPS, Circ. 31 marzo 2003, n. 70)

CIGS: i nuovi criteri illustrati dal Ministero del lavoro

Il Ministro del lavoro ha illustrato il contenuto dei decreti ministeriali con i quali sono stati modificati ed aggiornati i criteri per la concessione dei trattamenti di integrazione salariale, in attuazione della direttiva generale annuale emanata per l'anno 2002. Per i settori cui la CIGS è accordata vengono individuati i requisiti tesi, in particolare, a garantire il reimpiego dei lavoratori in esubero anche mediante attività di formazione e riqualificazione e i criteri per la concessione del trattamento di integrazione salariale a seguito dell'applicazione dei contratti di solidarietà. 
(Ministero lavoro, Circ. 28 marzo 2003, n. 8)

Mod. DM 10/2: chiarimenti sui criteri di ripartizione degli importi da conguagliare
L'INPS ha fornito chiarimenti in merito ai criteri che i datori di lavoro devono utilizzare ai fini della ripartizione degli importi da conguagliare con il mod. DM10/2 a titolo di indennità di maternità obbligatoria. 

Nel caso in cui il periodo di astensione obbligatoria con corresponsione della relativa indennità, iniziato nell'anno 2002, si sia protratto nell'anno 2003, l'INPS ha precisato che il tetto per il 2002 è pari a € 1632,58 e per il 2003 è pari a €1671,76. 

(INPS, Msg. 24 marzo 2003, n. 38)

GIURISPRUDENZA

Statuto dei lavoratori: estese ai dirigenti le garanzie previste per il licenziamento disciplinare

La Corte di Cassazione ha sancito l'applicabilità delle garanzie dello Statuto dei lavoratori al licenziamento "ontologicamente" disciplinare dei dirigenti, precisando che l'inosservanza della procedura non comporta la nullità del licenziamento, ma l'obbligo di corrispondere al dirigente le previste indennità di preavviso e supplementari.

È quanto ha chiarito la Cassazione in un caso di licenziamento disciplinare di un dirigente, basato sulla contestazione di generiche mancanze. L'azienda datrice di lavoro, nella fattispecie, ha violato la procedura di contestazione dettata dallo Statuto dei lavoratori.

(Cass., Sez. lav., Sent. 3 aprile 2003, n. 5213)

SOCIETA' E IMPRESA

LEGISLAZIONE

Giudizio secondo equità: in G.U. la conversione in legge del decreto
È stato convertito in legge il decreto che, in modifica delle norme sul processo civile, stabilisce che il giudice di pace decida secondo equità le cause il cui valore non eccede millecento euro, salvo quelle derivanti da rapporti giuridici relativi a contratti conclusi mediante moduli o formulari (art. 1342 c.c.). Le disposizioni si applicano ai giudizi instaurati con citazione notificata dal 10 febbraio 2003.

(D.L. 8 febbraio 2003, n. 18, conv. legge 7 aprile 2003, n. 63, G.U. 10 aprile 2003, n. 84)

Bilanci di esercizio delle società: sperimentazione del deposito telematico fino al 30 giugno 
Le camere di commercio sono state autorizzate a sperimentare sino al 30 giugno 2003 il deposito per via telematica o su supporto informatico dei bilanci di esercizio e situazioni patrimoniali.
Ai fini di tale sperimentazione, l'obbligo di deposito della copia del bilancio (corredata dalla relazione sulla gestione, dalla relazione del collegio sindacale e del verbale di approvazione dell'assemblea, ex. art. 2435 c.c.) è validamente adempiuto qualora i documenti trasmessi all'Ufficio del registro delle imprese in via telematica siano sottoscritti con la firma digitale di un amministratore, il quale garantisce la conformità dei documenti informatici agli originali trascritti e sottoscritti sui libri sociali e conservati per dieci anni. 
(D.M. - Attività produttive - 20 marzo 2003, G.U. 31 marzo 2003, n. 75)

PRASSI

Spamming: il Garante per la privacy blocca gli illeciti di altre società
Il Garante per la privacy ha bloccato i data base di altre sette società che operano in Internet per aver violato le normativa sulla protezione dei dati personali.
Le società avevano inviato, infatti, varie e-mail pubblicitarie e promozionali senza aver acquisito il consenso dei destinatari previamente e senza fornire le prescritte informazioni su modalità e finalità della raccolta dei dati personali.
(Newsletter, Garante per la protezione dei dati personali 30 marzo 2003, n. 164)

FINANZIAMENTI AGEVOLATI

LEGISLAZIONE

Bandi 2002 turismo e commercio: in G.U. il termine finale di presentazione delle domande

Il Ministro delle attività produttive ha fissato al 9 maggio 2003 il termine finale di presentazione delle domande per l'accesso alle agevolazioni finalizzate all'intervento straordinario nel Mezzogiorno per i bandi 2002 dei settori turismo e commercio, quest'ultimo valido con riferimento ai seguenti soggetti: 

· esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato inseriti in centri commerciali; 

· esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato aderenti a forme associative di via o di strada tra commercianti al dettaglio che, attraverso iniziative e servizi comuni, tendono a promuovere un’immagine commerciale unitaria;

· esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato aderenti a strutture operative dell’associazionismo economico operanti con propria insegna commerciale; 

· esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati media struttura; 

· esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati grande struttura; 

· esercizi commerciali di vendita all’ingrosso e centri di distribuzione, con superficie dell’unità locale pari almeno a 1000 mq., gestiti da singole imprese commerciali; 

· esercizi commerciali di vendita all’ingrosso e centri di distribuzione, con superficie dell’unità locale pari almeno a 1000 mq., gestiti da strutture operative dell’associazionismo economico; 

· attività commerciale di vendita per corrispondenza; 

· attività di commercio elettronico.

(D.M. - Attività produttive - 20 marzo 2003, G.U. 8 aprile 2003, n. 82)
SCADENZE

MAGGIO 2003

	5 maggio - lunedì


Presentazione modello unico di dichiarazione ambientale
Presentazione del modello di dichiarazione ambientale (MUD 2003) per rifiuti prodotti e gestiti nel 2002.

Soggetti obbligati
I soggetti tenuti alla presentazione della comunicazione rifiuti sono:

per quanto riguarda la gestione e la produzione dei rifiuti speciali (compresi i rifiuti di imballaggio): 

· i soggetti che effettuano a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto rifiuti; 

· i soggetti che svolgono le operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; i commercianti e gli intermediari di rifiuti; 

· le imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi; le imprese agricole con un volume di affari annuo superiore a € 7.746,85 limitatamente ai soli rifiuti pericolosi; 

· le imprese e gli enti che producono: rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali e artigianali (escluse le imprese artigiane con un numero di dipendenti inferiore o uguale a tre), rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti per specifiche fattispecie.

Per quanto riguarda le attività di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti ad essi assimilati: i comuni, i consorzi di comuni; le comunità montane, le aziende speciali con finalità di smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati.

Per quanto riguarda i rifiuti prodotti dalle navi e da queste consegnati nei porti: le autorità portuali, ove istituite, o le autorità marittime.

Per quanto riguarda i rifiuti non assimilati conferiti al servizio pubblico di raccolta in base a convenzione: i gestori del servizio pubblico.

Per quanto riguarda gli imballaggi immessi sul mercato ed esportati: 

· i produttori di imballaggi vuoti che effettuano, nel territorio nazionale, la prima cessione ad un utilizzatore sul mercato interno secondo il regolamento del CONAI;

· gli autoproduttori di imballaggi così come definiti dal sopracitato regolamento CONAI; gli importatori di imballaggi vuoti e pieni; 

· gli esportatori di imballaggi vuoti e pieni.

Per quanto riguarda gli imballaggi riutilizzati: i riutilizzatori.

Modalità operative
Tutti gli obblighi di dichiarazione, di comunicazione, di denuncia, di notificazione, previsti dalle leggi, dai decreti, e dalle relative norme di attuazione in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, sono soddisfatti attraverso la presentazione di un modello unico di dichiarazione, alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato e Agricoltura (di seguito denominata Camera di Commercio o C.C.I.A.A.) competente per territorio.
Deve essere presentata una comunicazione rifiuti per ogni unità locale che sia obbligata, dalle norme vigenti, alla presentazione di dichiarazione, di comunicazione, di denuncia, di notificazione.

	12 maggio - lunedì


Compilazione e invio telematico dei questionari utilizzati per gli studi di settore

Invio telematico all'Agenzia delle Entrate dei questionari inviati dall’Amministrazione Finanziaria ai fini della raccolta degli elementi necessari per l'evoluzione di studi già approvati.

Soggetti obbligati
Entro la data odierna sono tenuti alla presentazione del questionario i contribuenti che esercitano in via prevalente una delle seguenti attività:

	MANIFATTURE

	Codice
	Attività

	ESD06
	

	17.54.6
	Fabbricazione di ricami

	ESD07
	

	17.71.0
	Fabbricazioni di articoli di calzetteria a maglia

	17.72.0
	Fabbricazione di pullover, cardigan e altri articoli simili a maglia

	17.73.0
	Fabbricazione di altra maglieria esterna

	17.74.0
	Fabbricazione di maglieria intima

	17.75.0
	Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia

	18.21.0
	Confezione di indumenti da lavoro

	18.22.1
	Confezione di vestiario esterno

	18.23.0
	Confezione di biancheria personale

	18.24.1
	Confezione di cappelli

	18.24.2
	Confezione varie e accessori per l'abbigliamento

	18.24.3
	Confezione di abbigliamento o indumenti particolari

	18.24.4
	Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento

	ESD08
	

	19.30.1
	Fabbricazione di calzature non in gomma

	19.30.2
	Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in gomma

	19.30.3
	Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gomma

	ESD12
	

	15.81.1
	Fabbricazione di prodotti di panetteria

	52.24.1
	Commercio al dettaglio di pane


	SERVIZI

	ESG44
	

	55.11.0
	Alberghi e motel, con ristorante

	55.12.0
	Alberghi e motel, senza ristorante

	55.23.4
	Affittacamere per brevi soggiorni, case per vacanze

	55.23.6
	Altri servizi alberghieri complementari (compresi i residences)

	ESG61
	

	51.11.0
	Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati

	51.12.0
	Intermediari del commercio di combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici per l'industria

	51.13.0
	Intermediari del commercio di legname e materiali da costruzione

	51.14.0
	Intermediari del commercio di macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili (comprese macchine agricole e per uffici)

	51.15.0
	Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta

	51.16.0
	Intermediari del commercio di prodotti tessili, di abbigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di articoli di cuoio

	51.17.0
	Intermediari del commercio di prodotti alimentari, bevande e tabacco

	51.18.0
	Intermediari del commercio specializzato di prodotti particolari n.c.a.

	51.19.0
	Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di alcuno


	COMMERCIO

	ESM01
	

	52.11.2
	Commercio al dettaglio dei supermercati

	52.11.3
	Commercio al dettaglio dei minimercati

	52.11.4
	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in altri esercizi

	52.25.0
	Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra ed altre bevande)

	52.27.1
	Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero caseari

	52.27.2
	Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili

	52.27.3
	Commercio al dettaglio di caffè torrefatto

	52.27.4
	Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari e bevande

	ESM02
	

	52.22.1
	Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e caprine

	52.22.2
	Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina, cacciagione

	ESM05
	

	52.42.1
	Commercio al dettaglio di confezioni per adulti

	52.42.2
	Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati

	52.42.3
	Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie

	52.42.6
	Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte

	52.43.1
	Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami

	52.43.2
	Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio


Sono tenuti alla presentazione del questionario, indipendentemente dalla natura giuridica e dal regime contabile adottato, tutti i contribuenti che hanno dichiarato nel periodo d'imposta 2001 (Mod. Unico 2002) ricavi derivanti dall’esercizio di attività d’impresa, di cui all’articolo 53, comma 1, del TUIR, esclusi quelli di cui alla lettera c) - cessione di azioni, quote di partecipazione in società, obbligazioni, ecc. - , ovvero compensi derivanti dall’esercizio di arti e professioni, per un importo non superiore a 5.164.569 euro. Il questionario deve essere compilato anche dai soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare.

Modalità operative
Il questionario disposto dall’Amministrazione Finanziaria deve essere trasmesso esclusivamente in via telematica all'Agenzia delle Entrate entro il 10 maggio 2003; i contribuenti residenti nella provincia di Bolzano possono trasmettere il questionario entro il 24 maggio 2003.
I contribuenti possono effettuare la trasmissione telematica dei dati:

· avvalendosi del servizio telematico Entratel o Internet, se intendono provvedere direttamente, come per le dichiarazioni, a trasmettere il proprio questionario; 

· rivolgendosi agli intermediari abilitati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni.

	15 maggio - giovedì


Annotazione delle operazioni fatturate o effettuate in ciascun mese per contribuenti minori e minimi

Annotazione dell'ammontare complessivo, distinto per aliquota, delle operazioni fatturate o effettuate nel mese precedente per i contribuenti minimi e minori.

Soggetti obbligati
Le persone fisiche esercenti imprese ovvero arti o professioni che, non superando nell'anno solare precedente determinati limiti, possono adempiere agli obblighi documentali e contabili, agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, con delle semplificazioni.

Modalità operative
Il contribuente deve annotare negli appositi registri, previsti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto o in apposito prospetto, conforme al modello approvato con decreto del Ministro delle finanze 12 febbraio 1997, preventivamente numerato (art. 39, D.P.R. n. 633/1972), l'ammontare complessivo, distinto per aliquota, delle operazioni fatturate o effettuate nel mese precedente. Devono, inoltre, essere annotati, con le stesse modalità, i compensi e i corrispettivi delle operazioni non rilevanti agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto e, per i contribuenti minori, entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi, anche il valore delle eventuali rimanenze.

Trasmissione copia registro carico alcoli metilici

Trasmissione all'Ufficio tecnico di finanze competente per territorio della copia del registro di carico alcoli metilici.

Soggetti obbligati
Le ditte che nell’esercizio della propria attività producono, commercializzano o utilizzano alcoli metilici.

Modalità operative
Nel registro devono essere annotate le movimentazioni giornaliere del prodotto. Il registro trasmesso all’Ufficio competente deve inoltre contenere le operazioni di carico e scarico effettuate nel mese precedente e le rimanenze di fine mese.

Fatturazione differita

Emissione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese di aprile.

Soggetti obbligati
I contribuenti che effettuano cessioni di beni, la cui consegna o spedizione risulta da documento di trasporto o da altro documento idoneo. Tali soggetti hanno facoltà di emettere fattura differita, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di consegna o spedizione della merce.

Modalità operative
La fattura differita può essere emessa per tutte le cessioni effettuate nel corso di un mese solare fra le stesse parti e deve contenere, tra l'altro, l'indicazione della data e del numero dei documenti di trasporto. La fattura deve essere registrata entro il termine di emissione, ma con riferimento al mese di consegna o spedizione dei beni. Ne segue che l'IVA, relativa alle fatture differite, dovrà essere conteggiata nella liquidazione del mese di consegna, o di spedizione del bene, e non in quella del mese di emissione o registrazione della stessa.

Invio telematico della dichiarazione di emersione progressiva

Invio telematico della dichiarazione di emersione progressiva del lavoro irregolare.

Soggetti obbligati
Soggetti che hanno presentato al Comitato per il lavoro e l'emersione del sommerso (CLES), presso la direzione provinciale del Lavoro del luogo dove ha sede l'unità produttiva, il piano individuale di emersione e che hanno ottenuto dallo stesso l'approvazione, presupposto necessario per l'invio della dichiarazione in oggetto

Modalità operative
Dopo aver ottenuto l'approvazione del CLES i soggetti obbligati, che intendono procedere con l'emersione progressiva del lavoro irregolare, devono inviare telematicamente la relativa dichiarazione (Dichiarazione di emersione progressiva del lavoro irregolare), approvata con Decreto Interministeriale 11/02/2003 (in sostituzione del modello approvato con decreto 6/6/2002).
La dichiarazione di emersione progressiva del lavoro irregolare è presentata in via telematica e può essere effettuata:

· direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall'Agenzia delle entrate (tramite Entratel o Internet); 

· tramite una società del gruppo; 

· tramite i soggetti incaricati; 

· consegnando la dichiarazione ad un ufficio locale dell'Agenzia delle entrate, ovvero, se non istituito, ad un ufficio distrettuale delle imposte dirette, che curerà l'invio telematico.

I soggetti incaricati della trasmissione telematica, di cui all'art. 3, commi 2-bis e 3, del D.P.R. n. 322/1998, sono obbligati a rilasciare all'interessato la dichiarazione contenente l'impegno a trasmettere la stessa in via telematica, nonché copia della comunicazione dell'Agenzia delle entrate, attestante l'avvenuto ricevimento della dichiarazione, che costituisce prova dell'avvenuta presentazione.

	16 maggio - venerdì


Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo mensile/trimestrale 

Versamento dell'IVA dovuta per il mese di aprile (per il mese di marzo nel caso in cui la contabilità sia affidata a terzi) o per il primo trimestre (gennaio - marzo) 2003.

Soggetti obbligati
Sono tenuti ad effettuare la liquidazione con obbligo mensile i contribuenti che nell'anno solare precedente o nella dichiarazione di inizio attività presentata nel corso dell’esercizio in corso hanno indicato un volume d'affari superiore ai seguenti limiti:

	Soggetti interessati
	Limite (volume d'affari)

	Imprese che prestano servizi
	309.874,14 €

	Esercenti arti o professioni
	309.874,14 €

	Tutti gli altri soggetti
	516.456,90 €

	Soggetti che, pur non superando i limiti, non abbiano optato per il regime trimestrale
	


Modalità operative

Il versamento si determina quale differenza tra imposta a debito ed imposta a credito del periodo di riferimento, scomputando l'eventuale ammontare del credito del periodo precedente.
Nel caso in cui tale differenza sia positiva deve essere effettuato il relativo versamento, utilizzando il modello di pagamento unificato (Modello F24).

Dal 1° marzo 2003 deve essere utilizzato il modello di pagamento unificato approvato con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 20 giugno 2002.

Il versamento può essere effettuato presso gli sportelli di qualunque concessionario o banca convenzionata e presso gli uffici postali:

· in contanti; 

· con carte PagoBANCOMAT, presso gli sportelli abilitati; 

· con carta POSTAMAT, con addebito su conto corrente postale presso qualsiasi ufficio postale; 

· con assegni bancari o postali tratti dal contribuente a favore di se stesso o con assegni circolari

· vaglia postali emessi all’ordine dello stesso contribuente e girati per l’incasso alla banca o a Poste; 

· con assegni circolari e vaglia cambiari, presso i concessionari.

Codici tributo
Il codice tributo da indicare sulla delega è:

· 6004 - Versamento IVA mensile aprile; 

· 6031 - Versamento IVA primo trimestre.

Rateizzazione versamento IVA annuale

Versamento terza rata dell'IVA dovuta sulla base della dichiarazione annuale.

Soggetti obbligati
Tutti i soggetti obbligati a presentare la dichiarazione IVA annuale, dalla quale risulti un'imposta dovuta per l'anno solare precedente complessivamente superiore a quella già versata in base alle liquidazioni periodiche, che abbiano deciso di rateizzare il relativo versamento.

Modalità operative
I contribuenti possono effettuare il versamento dell'IVA annuale in unica soluzione ovvero rateizzare. Le rate devono essere di pari importo e la prima rata deve essere versata entro il termine previsto per il versamento dell’IVA in unica soluzione. Le rate successive alla prima devono essere versate entro il giorno 16 di ciascun mese di scadenza ed in ogni caso l’ultima rata non può essere versata oltre il 16 novembre. Sull’importo delle rate successive alla prima è dovuto l’interesse fisso di rateizzazione pari allo 0,50% mensile.

Codice tributo

6099 - Versamento IVA sulla base della dichiarazione annuale.

Assegnazione agevolata di beni ai soci: versamento terza ed ultima rata

Termine per effettuare il versamento della terza ed ultima rata dell'imposta sostitutiva per l'assegnazione dei beni ai soci effettuata entro il termine del 30 novembre 2002.

Soggetti obbligati

I soggetti che hanno assegnato beni ai soci entro il termine del 30 novembre 2002 (per maggiori dettagli si rimanda alla relativa scadenza).

Modalità operative

Per l'assegnazione agevolata è dovuta un’imposta sostitutiva pari al 10 per cento calcolata sulla differenza tra il valore normale ed il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, da assegnare o compresi nel patrimonio della società oggetto della trasformazione. Tale imposizione sostituisce sia le imposte sui redditi che l’IRAP.

L’assolvimento dell'imposta sostitutiva deve avvenire:

· il 40 per cento entro il 16 dicembre 2002; 

· il 30 per cento entro il 16 febbraio 2003; 

· il 30 per cento entro il 16 maggio 2003.

Codice tributo

1677: "Imposta sostitutiva assegnazione agevolata dei beni ai soci".

Comunicazione dell'avvenuta integrazione degli imponibili per gli anni pregressi alle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata

Comunicazione da parte delle società o associazioni, nonché dei titolari dell'azienda coniugale non gestita in forma societaria e dell'impresa familiare, dell'avvenuta presentazione della dichiarazione integrativa alle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata.

Soggetti obbligati

Le società o associazioni di cui all'articolo 5 del TUIR e titolari dell'azienda coniugale non gestita in forma societaria e dell'impresa familiare che hanno presentato la dichiarazione integrativa semplice (art. 8 L. n. 289/2002).

Modalità operative

I soggetti obbligati sopra indicati che hanno presentato la dichiarazione integrativa secondo le modalità previste dall'articolo 8 della Finanziaria 2003, comunicano, entro il 16 maggio 2003, alle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata l'avvenuta presentazione della relativa dichiarazione.
L'integrazione da parte delle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata si perfeziona presentando, entro il termine del 16 settembre 2003, la propria dichiarazione integrativa e versando contestualmente le imposte e i relativi contributi dovuti.

Assegnazione agevolata di beni ai soci: versamento prima rata

Termine per effettuare il versamento della prima delle tre rate relative all'imposta sostitutiva per l'assegnazione dei beni ai soci effettuata successivamente al 30 novembre 2002 ed entro il termine del 30 aprile 2003.

Soggetti obbligati

I soggetti che hanno assegnato beni ai soci entro il termine del 30 aprile 2003 (per maggiori dettagli si rimanda alla relativa scadenza).

Modalità operative

Per l'assegnazione agevolata è dovuta un’imposta sostitutiva pari al 10 per cento calcolata sulla differenza tra il valore normale ed il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, da assegnare o compresi nel patrimonio della società oggetto della trasformazione. Tale imposizione sostituisce sia le imposte sui redditi che l’IRAP.

L’assolvimento dell'imposta sostitutiva deve avvenire:

· il 40 per cento entro il 16 maggio 2003; 

· il 30 per cento entro il 16 luglio 2003; 

· il 30 per cento entro il 16 novembre 2003.

Codice tributo

1677: "Imposta sostitutiva assegnazione agevolata dei beni ai soci".

Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni

Versamento delle ritenute alla fonte relative alle somme corrisposte nel mese di aprile 2003.
Soggetti interessati
Soggetti che hanno corrisposto nel mese di aprile 2003:

· compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a lavoro dipendente, 

· compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, inventori e a lavoratori autonomi occasionali, applicando la ritenuta nella misura del 20%, 

· provvigioni inerenti a rapporti di commissioni, d'agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari.

Modalità operative
Il versamento delle ritenute deve essere effettuato con il Mod. F24 presso gli sportelli di qualunque concessionario o banca convenzionata e presso gli uffici postali.

Codici tributo

· 1001 - Ritenute su retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 

· 1002 - Ritenute su emolumenti arretrati 

· 1004 - Ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

· 1012 - Ritenute su indennità per cessazione rapporto di lavoro 

· 1013 - Ritenute su conguaglio effettuato nei primi due mesi dell'anno successivo 

· 1040 - Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, compensi per l'esercizio di arti e professioni 

· 1038 - Ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza 

· 3802 - Addizionale regionale all'IRPEF - sostituti d'imposta 

· 3803 - Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale 

· 3816 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - sostituti d'imposta 

· 3818 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - autotassazione

Ravvedimento relativo al versamento delle ritenute

Versamento delle ritenute alla fonte applicate sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati, di lavoratori autonomi e su provvigioni corrisposti nel mese di marzo 2003, da versare entro il 16 aprile 2003 per beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento dell’importo non versato) della sanzione amministrativa, qualora la regolarizzazione avvenga entro 30 giorni dalla data della sua commissione.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni ed irregolarità in relazione al versamento delle ritenute alla fonte che andavano versate entro il 16 aprile 2003.

Modalità operative

Il versamento è eseguito con il Mod. F24

Codice tributo

"8906 - Sanzione pecuniaria sostituti d'imposta"

Versamento imposta sostitutiva per rideterminazione valore partecipazioni e termine ultimo per la redazione ed il giuramento della perizia di stima

Versamento imposta sostitutiva inerente la rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni in società non quotate. Il 16 maggio 2003 è inoltre la data ultima per la redazione della perizia e il relativo giuramento.

La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 30 novembre (2 dicembre in quanto il 30 novembre cade di sabato) al 16 maggio 2003 dal D.L. 24 dicembre 2003, n. 282.

Soggetti obbligati

I contribuenti che alla data del 1° gennaio 2003 possiedono titoli, quote o diritti non negoziati nei mercati regolamentati, indipendentemente dalla circostanza che essi siano rappresentativi di una partecipazione qualificata, così come definita dall'articolo 81, comma 1, lettera c), del TUIR, ovvero di una partecipazione non qualificata ai sensi della successiva lettera c-bis) della medesima disposizione.

Modalità operative

L'articolo 5 della legge n. 448/2001 e l'articolo 2 del D.L. n. 282/2002 consentono ai contribuenti che detengono titoli, quote o diritti, che non siano negoziati nei mercati regolamentati, di rideterminare i valori di acquisto degli stessi alla data del 1° gennaio 2003.
Il versamento dell'imposta sostitutiva del 4 o del 2 per cento va effettuato dal contribuente mediante modello F24.

E' consentito rateizzare l'imposta dovuta fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo a partire dal 16 maggio 2003, con applicazione degli interessi nella misura del 3 per cento annuo.
Anche le ricevute di pagamento, così come la perizia giurata di stima, devono essere conservate dal contribuente per essere eventualmente esibite o trasmesse su richiesta dell'Amministrazione finanziaria.

Codice tributo

8051 - "Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati - Art. 2 D.L. 24/12/2002 n. 282".

Versamento imposta sostitutiva per rideterminazione valore di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola

Versamento imposta sostitutiva inerente la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola.

La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 30 novembre (2 dicembre in quanto il 30 novembre cade di sabato) al 16 maggio 2003 dal D.L. 24 dicembre 2002, n. 282.

Soggetti obbligati

I possessori dei seguenti beni, qualora non siano posseduti da imprese commerciali:

· terreni lottizzati o sui quali sono state costruite opere per renderli edificabili; 

· terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria; 

· terreni agricoli.

Modalità operative

Il valore determinato dalla perizia di stima giurata deve essere assoggettato ad imposta sostitutiva del 4% da versare entro la data odierna utilizzando il modello F24. L'ammontare di tale imposta può essere suddiviso in tre rate annuali di pari importo, la prima delle quali da versare entro il 16 maggio 2003. Le due rate successive devono essere versate entro il 16 maggio 2004 ed entro il 16 maggio 2005, maggiorate degli interessi del 3 per cento annuo.

Codice tributo

8052: "Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola - Art. 2 D.L. 24/12/2002 n. 282".

Ravvedimento relativo al versamento dell'IVA mensile

Versamento dell'imposta sul valore aggiunto relativa alle operazioni imponibili comportanti variazioni in aumento che andavano computate nella liquidazione periodica relativa al mese di marzo da versare entro il 16 aprile, per beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento dell’importo non versato) della sanzione amministrativa, qualora la regolarizzazione avvenga entro 30 giorni dalla data della sua commissione.

Soggetti obbligati
Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni ed irregolarità in relazione al versamento dell'IVA che andava versata entro il 16 aprile 2003.

Modalità operative
Il contribuente deve effettuare l'adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le modalità ordinarie del versamento del tributo unitamente al versamento della sanzione ridotta pari ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento) dell'imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.
Il pagamento del tributo omesso o versato in misura insufficiente, maggiorato degli interessi, e delle sanzioni pecuniarie connesse pari al 3,75 per cento (un ottavo del minimo - 30 per cento), è eseguito utilizzando il modello F24.

Codice tributo

"8904 - Sanzione pecuniaria IVA".

Definizione dei carichi di ruolo pregressi

Versamento e sottoscrizione dell'apposito atto con il quale i debitori dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita di definire i carichi di ruolo pregressi in forma agevolata.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

I titolari di carichi di ruolo pregresso che intendono definire in forma agevolata i propri debiti.

Modalità operative

Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi da uffici statali e affidati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 30 giugno 1999, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere gli interessi di mora e con il pagamento:

· di una somma pari al 25 per cento dell'importo iscritto a ruolo (capitale, interessi e sanzioni); 

· delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo stesso.

Chiusura partite IVA inattive

Chiusura delle partite IVA inattive da parte dei soggetti che non hanno effettuato operazioni imponibili e non imponibili nell’anno 2002.

La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59.

Soggetti obbligati

I contribuenti, in possesso del numero di partita IVA, che non hanno effettuato nel corso dell’anno 2002 alcuna operazione imponibile o non imponibile e che, per gli anni pregressi, non hanno provveduto alla presentazione delle dichiarazioni ai fini IVA e dei redditi, limitatamente ai redditi d’impresa e/o di lavoro autonomo, con importi pari a zero, nonché i contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione di cessata attività ai fini IVA o che hanno presentato quest’ultima con indicazioni incomplete od inesatte.

Modalità operative

I contribuenti che intendono chiudere le partite IVA inattive devono effettuare il versamento dell’importo forfetario di 100,00 euro e comunicare successivamente all’Ufficio competente dell’Agenzia delle Entrate, anche mediante sistema telematico, la data di cessazione dell’attività e gli estremi dell’avvenuto pagamento.

Il pagamento dell’importo forfetario, che non potrà essere oggetto di compensazione, dovrà essere eseguito mediante il modello di pagamento F24.

La comunicazione della cessazione dell'attività deve essere effettuata a partire dal 15 aprile 2003 ed entro il 31 luglio 2003 utilizzando i modelli AA7/7 o AA9/7.

Codice tributo

"8007 - Chiusura delle partite IVA inattive - Art. 5 D.L. 24/12/2002 n. 282".

Dichiarazione di emersione delle attività detenute all'estero

Rimpatrio, per i contribuenti residenti in Italia, attraverso gli intermediari residenti, o dichiarazione di possesso di denaro ed altre attività finanziarie e non, detenute fuori dal territorio dello Stato (regolarizzazione).
Riapertura dei termini ad opera dell’art. 6 del D.L. n. 282 del 24/12/2002 e dell’art. 20 della legge n. 289 del 27/12/2002.

La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003 n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

Le persone fisiche, gli enti non commerciali, le società semplici e le società ed associazioni equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, residenti in Italia che rimpatriano attività finanziarie detenute all’estero, alla data del 31 dicembre 2001 o regolarizzano attività finanziarie e non detenute all’estero, alla data del 31 dicembre 2001, in violazione delle leggi italiane in materia di monitoraggio fiscale dei trasferimenti all’estero (D.L. 167/1990).

Modalità operative
Nel periodo tra il 1° gennaio 2003 ed il 16 maggio 2003 i soggetti fiscalmente residenti in Italia possono rimpatriare, attraverso intermediari residenti, denaro e altre attività finanziarie comunque detenute alla data del 31 dicembre 2001 fuori del territorio dello Stato, il cui possesso non è mai stato dichiarato all’Amministrazione finanziaria italiana o mediante l’inserimento di detti beni nel modulo dichiarativo RW ovvero mediante comunicazione all’UIC, in base a quanto previsto da D.L. 167/1990. Il rimpatrio deve avvenire mediante l’intervento di un intermediario residente, al quale deve essere presentata una dichiarazione riservata di emersione e previo il pagamento di un’imposta sostitutiva pari al 2,5% del valore indicato nella dichiarazione riservata relativo alle attività oggetto del rimpatrio. Tale imposta sostitutiva non è deducibile, né compensabile, ai fini di alcuna imposta, tassa o contributo.
L’imposta passa al 4% se il rimpatrio avviene entro il 30 giugno 2003.
Le attività così rimpatriate possono essere destinate a qualunque finalità.
In alternativa al rimpatrio di attività finanziarie detenute all’estero, o in presenza di attività non finanziarie, il contribuente ha la facoltà di optare per la regolarizzazione. In tale ipotesi i beni oggetto di regolarizzazione devono essere in possesso del dichiarante alla data del 31 dicembre 2001. Anche in tale ipotesi rimane l’obbligo di presentazione della dichiarazione riservata entro il 16 aprile e il contestuale assolvimento dell’imposta sostitutiva del 2,5% aumentata al 4% se la regolarizzazione avviene entro il 30 giugno.

Codice tributo

8087, denominato "somme versate per il rimpatrio e la regolarizzazione delle attività detenute all'estero - art. 6, comma 6, decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282 ".

Definizione dei ritardati od omessi versamenti

Definizione agevolata delle imposte o delle ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate entro il 31 ottobre 2002, per le quali il termine di versamento è scaduto anteriormente a tale data.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti interessati
I contribuenti e i sostituti d'imposta che abbiano omesso di effettuare i pagamenti relativi alle imposte o alle imposte o alle ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate entro il 31 ottobre 2002, per le quali il termine di versamento è scaduto anteriormente a tale data.

Modalità operative
La definizione agevolata si effettua con il versamento entro il 16 maggio 2003 delle imposte o delle ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate entro il 31 ottobre 2002, per le quali il termine di versamento è scaduto anteriormente a tale data.
Se gli importi da versare per ciascun periodo di imposta eccedono, per le persone fisiche, la somma di 3.000 euro e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro, gli importi eccedenti, maggiorati degli interessi legali a decorrere dal 17 maggio 2003, possono essere versati in tre rate, di pari importo, entro le seguenti date:

· 30 novembre 2003; 

· 30 giugno 2004; 

· 30 novembre 2004.

Per effettuare la regolarizzazione dei ritardati od omessi versamenti i soggetti interessati sono tenuti a presentare una dichiarazione integrativa, in via telematica, indicando nell'apposito prospetto della Sezione I del Quadro E del modello "Integrazione e definizione per gli anni pregressi. Definizione dei ritardati od omessi versamenti" le imposte o le ritenute dovute per ciascun periodo d'imposta.

Codice tributo

8068 denominato: "Definizione dei ritardati od omessi versamenti - articolo 9-bis, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n.289".

Regolarizzazione scritture contabili

Regolarizzazione delle scritture contabili mediante indicazione di nuovi elementi attivi e passivi o variazioni di lementi attivi e passivi.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti interessati
Le società di capitali e gli enti equiparati, le società in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate, nonché le persone fisiche e gli enti non commerciali, relativamente ai redditi d'impresa posseduti, che si avvalgono della definizione automatica per gli anni pregressi.

Modalità operative
I soggetti interessati, nel bilancio, inventario o rendiconto chiuso al 31 dicembre 2002 o in quello in corso a tale data, nonché negli altri libri e registri relativi agli stessi periodi previsti dalle vigenti disposizioni, possono:

· eliminare attività o passività fittizie, inesistenti o indicate per valori superiori a quelli effettivi; 

· iscrivere attività in precedenza omesse, con l'assoggettamento ad imposta sostitutiva del 6 per cento.

Il maggiore importo complessivo da regolarizzare deve essere indicato nel quadro D del modello "Integrazione e definizione per gli anni pregressi. Definizione dei ritardati od omessi versamenti". Il modello può essere presentato in forma non riservata ovvero in forma riservata ai soggetti convenzionati, i quali versano le maggiori somme dovute. In caso di dichiarazione riservata la maggiore imposta dovuta, determinata nella dichiarazione integrativa al quadro D, è indicata nella "Sezione Altri Enti previdenziali ed assicurativi" del prospetto di versamento III del quadro G, rigo G 41, con la codifica "MFC" prestampata nella casella "causale tributo".

Codice tributo

8067 - "Imposta sostitutiva sui valori o maggiori valori dei beni iscritti in bilancio - Art. 14, comma 5, legge 27 dicembre 2002, n. 289".

Rimpatrio di attività già regolarizzate

Rimpatrio, per i contribuenti residenti in Italia, attraverso gli intermediari residenti, o dichiarazione di possesso di denaro ed altre attività finanziarie già oggetto di regolarizzazione avvenuta entro il 30 giugno 2002, detenute fuori dal territorio dello Stato (regolarizzazione).

La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

Le persone fisiche, gli enti non commerciali, le società semplici e le società ed associazioni equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, residenti in Italia che abbiano regolarizzato, a norma dell’art. 15 del D.L. n. 350/2001 entro il 30 giugno 2002 attività finanziarie detenute all’estero in violazione delle norme sul monitoraggio fiscale.
Le persone fisiche, gli enti non commerciali, le società semplici e le società ed associazioni equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, residenti in Italia che abbiano regolarizzato, a norma dell’art. 15 del D.L. n. 350/2001 entro il 30 giugno 2002 attività finanziarie detenute all’estero in violazione delle norme sul monitoraggio fiscale.

Modalità operative

Nel periodo tra il 1° gennaio 2003 ed il 16 maggio 2003 i soggetti fiscalmente residenti in Italia possono rimpatriare attraverso gli intermediari residenti, denaro e altre attività finanziarie oggetto di regolarizzazione e attualmente detenute fuori del territorio dello Stato.
Il rimpatrio avviene previa richiesta scritta di rimpatrio agli intermediari presso i quali era stata a suo tempo presentata la dichiarazione riservata di regolarizzazione, attribuendo l’incarico di ricevere le attività finanziarie ora rimpatriate.
Tale incarico può essere attribuito anche ad altro intermediario, nel qual caso allo stesso soggetto deve essere consegnata copia della dichiarazione riservata originariamente presentata.
Se il valore delle attività finanziarie così rimpatriate sia superiore al valore delle attività originariamente regolarizzate, il rimpatrio è ammesso solo sino al valore regolarizzato; la parte eccedente è ammessa al beneficio solo se il contribuente dimostra che trattasi di frutti delle attività trasferite in Italia percepiti solo dopo il 27 settembre 2001.
Le attività così rimpatriate possono essere destinate a qualunque finalità.
Se il contribuente effettua il rimpatrio successivamente al 16 maggio 2003 e comunque entro il 30 giugno 2003 è stabilita un’imposta dello 0,5% delle attività rimpatriate.

Codice tributo

- 8089, denominato "somme versate per il rimpatrio di attività precedentemente regolarizzate - art. 6-bis, comma 4, decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282 ".

Definizione della tassa automobilistica erariale

Definizione agevolata della tassa automobilistica erariale con riferimento alle violazioni commesse entro il 31 gennaio 2001.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59.

Soggetti obbligati
Soggetti che non hanno corrisposto la tassa automobilistica erariale.

Modalità operative
Le violazioni commesse entro il 31 dicembre 2001, connesse al mancato pagamento della tassa automobilistica erariale, possono essere definite mediante il pagamento della tassa stessa entro il 16 maggio 2003, secondo le ordinarie modalità di versamento. In tale caso non sono dovuti interessi e sanzioni.
Qualora sia stata notificata cartella di pagamento relativa alla suddetta tassa automobilistica, le violazioni possono essere definite mediante il pagamento al concessionario della riscossione della tassa medesima entro il 26 maggio 2003. Non si fa luogo al rimborso delle somme eccedenti pagate entro la medesima data.

Versamento integrazione degli imponibili per gli anni pregressi e presentazione della relativa dichiarazione integrativa

I contribuenti hanno la possibilità, presentando una dichiarazione integrativa, di integrare i redditi dichiarati relativi ai periodi d’imposta, dal 1996 al 2001 compreso, per i quali i termini di presentazione della dichiarazione sono scaduti il 31 ottobre 2002.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003 n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti hanno la possibilità di presentare la dichiarazione integrativa, compresi i soggetti obbligati ad operare ritenute alla fonte, i quali hanno la facoltà di integrare la propria dichiarazione per le ritenute relative ai periodi d’imposta dal 1996 al 2001. Possono aderire anche gli eredi, i liquidatori ed i curatori fallimentari, i commissari liquidatori ed i commissari dell'amministrazione straordinaria.
L’integrazione non può essere effettuata qualora al contribuente sia stato notificato, alla data del 1° gennaio 2003, un processo verbale di contestazione con esito positivo, un avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, IVA e IRAP, un invito al contradditorio, relativamente ai quali non è stata perfezionata la definizione, un avviso di accertamento relativamente ai redditi oggetto di integrazione divenuti definitivi, salvo il pagamento prima della definizione in oggetto dell'accertamento parziale alla data di presentazione della dichiarazione integrativa, del quale il contribuente abbia avuto formale conoscenza entro la presentazione della dichiarazione stessa. Tutti i contribuenti hanno la possibilità di presentare la dichiarazione integrativa, compresi i soggetti obbligati ad operare ritenute alla fonte, i quali hanno la facoltà di integrare la propria dichiarazione per le ritenute relative ai periodi d’imposta dal 1996 al 2001. Possono aderire anche gli eredi, i liquidatori ed i curatori fallimentari, i commissari liquidatori ed i commissari dell'amministrazione straordinaria.
L’integrazione non può essere effettuata qualora al contribuente sia stato notificato, alla data del 1° gennaio 2003, un processo verbale di contestazione con esito positivo, un avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, IVA e IRAP, un invito al contradditorio, relativamente ai quali non è stata perfezionata la definizione, un avviso di accertamento relativamente ai redditi oggetto di integrazione divenuti definitivi, salvo il pagamento prima della definizione in oggetto dell'accertamento parziale alla data di presentazione della dichiarazione integrativa, del quale il contribuente abbia avuto formale conoscenza entro la presentazione della dichiarazione stessa.

Modalità operative

L’integrazione si perfeziona con la presentazione della dichiarazione integrativa ed il pagamento, entro il 16 maggio 2003 (precedentemente il termine era stato fissato al 16 aprile 2003), dei maggiori importi dovuti, applicando le disposizioni vigenti in ciascun periodo d’imposta.
Il pagamento delle somme dovute è effettuato mediante versamento unitario con utilizzo del mod. F24, esclusa ogni compensazione.

L’integrazione ha effetto ai fini delle seguenti imposte:

· imposte sui redditi e relative addizionali; 

· imposte sostitutive delle imposte sui redditi; 

· imposta sul patrimonio netto delle imprese; 

· IVA; 

· IRAP; 

· Contributo straordinario per l'Europa; 

· contributi previdenziali; 

· contributi al servizio sanitario nazionale; 

· ritenute alla fonte.

Codici tributo

· 8065, denominato "Dichiarazione integrativa non riservata - tributi articolo 8, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289". 

· 8069, denominato "Dichiarazione integrativa non riservata - contributi previdenziali articolo 8, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289".

Regolarizzazione degli adempimenti degli intermediari

Definizione agevolata degli omessi, ritardati o insufficienti versamenti relativi agli importi dovuti quali intermediari per il denaro e le altre attività finanziarie rimpatriate detenute almeno al 1° agosto 2001 e per le ritenute ed imposte sostitutive.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59.

Soggetti obbligati

"Intermediari" quali banche italiane, società d'intermediazione mobiliare, società di gestione su base individuale di portafogli di investimento per conto terzi, società fiduciarie, agenti di cambio iscritti nel ruolo unico, Poste italiane S.p.A., stabili organizzazioni in Italia di banche e di imprese di investimento non residenti che abbiano omesso i relativi adempimenti.

Modalità operative

Gli omessi, ritardati o insufficienti versamenti relativi agli importi dovuti quali intermediari per il denaro e le altre attività finanziarie rimpatriate detenute almeno al 1° agosto 2001 e le ritenute ed imposte sostitutive possono essere regolarizzati dagli intermediari entro il 16 maggio 2003.

Versamento definizione automatica anni pregressi

I contribuenti, presentando apposita dichiarazione ed effettuando il versamento dell'importo dovuto entro il 16 aprile maggio 2003, possono definire automaticamente tutte le imposte per tutti i periodi d’imposta per i quali i termini per la presentazione delle relative dichiarazioni sono scaduti entro il 31 ottobre 2002 (c.d. condono tombale).

La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

Possono usufruire della definizione automatica in oggetto tutti i contribuenti, compresi i titolari di reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni, con riferimento alle seguenti imposte:

· Imposte sui redditi e relative addizionali; 

· Imposte sostitutive delle imposte sui redditi; 

· IRAP; 

· Contributo straordinario per l'Europa; 

· Imposta sul patrimonio netto delle imprese; 

· IVA.

Modalità operative

La dichiarazione per la definizione automatica, come indicato dai commi 3 e 4 dell’articolo 8 della Legge n. 289 del 27 dicembre 2002, deve essere presentata entro il 16 maggio 2003 (precedentemente il termine era stato fissato al 16 aprile 2003) ed essa può essere in forma non riservata o in forma riservata.

Codice tributo

- 8066, denominato "Dichiarazione non riservata - articolo 9, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289".

Presentazione istanza per definizione agevolata ai fini di imposte di registro, ipotecarie, catastali, successioni, donazioni ed INVIM

Definizione agevolata degli imponibili dichiarati agli effetti dell’imposta di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e sull’INVIM.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

I contribuenti che hanno dichiarato valori di beni ovvero incrementi di valore relativi alle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e sull’INVIM, in atti pubblici formati, scritture private autenticate, scritture private registrate entro il 30/11/2002, in denunce ed in dichiarazioni presentate entro la medesima data, assoggettabili a procedimento di valutazione da parte del competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate.

Modalità operative

La definizione agevolata si effettua con la presentazione di un’istanza entro il termine del 16 maggio 2003 con la quale il contribuente manifesta l’intento di voler integrare del 25 per cento il valore del bene ovvero l’incremento del valore precedentemente dichiarato (e non ancora accertato dall’Agenzia delle Entrate).
Si prevede inoltre la possibilità di effettuare entro il termine del 16 aprile 2003 il pagamento dei tributi e gli adempimenti relativi alle suddette imposte indirette, i cui termini siano scaduti alla data di entrata in vigore della legge, dunque al 31/12/2002, senza l'applicazione di sanzioni e di interessi moratori.

La definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione 

Definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati
I soggetti ai quali sono stati notificati:

· degli avvisi di accertamento non impugnati al 1° gennaio 2003 per i quali a tal data non sono ancora trascorsi i termini per la proposizione del ricorso; 

· degli inviti al contraddittorio, notificati dagli uffici ai sensi dell’art.5 e dell’art.11 del decreto legislativo n.218 del 19 giugno 1997, per i quali alla data del 1° gennaio 2003 non é ancora intervenuta la definizione; 

· dei processi verbali di constatazione per i quali, alla data del 1° gennaio 2003, non é stato notificato avviso di accertamento ovvero ricevuto invito al contraddittorio; 

· atti di contestazione e avvisi di irrogazione delle sanzioni per i quali alla data del 1° gennaio 2003 non sono ancora spirati i termini per la proposizione del ricorso.

Modalità operative
I pagamenti delle imposte dovute per effetto della definizione devono essere effettuati entro il 16 maggio 2003, secondo le modalità ordinarie di versamento.
Tali importi dovranno essere versati secondo le ordinarie modalità previste per il versamento diretto dei relativi tributi, esclusa in ogni caso la compensazione.
Il pagamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata si effettuano mediante modello F23 relativamente alle tasse, imposte ed altre entrate che ordinariamente vengono versate con il suddetto modello e utilizzando i medesimi codici precedentemente istituiti per ciascun tributo.

Codici tributo

· "8071", denominato: "Definizione degli avvisi di accertamento - articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289"; 

· "8072", denominato: "Definizione degli inviti al contraddittorio - articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289"; 

· "8073", denominato: "Definizione dei processi verbali di constatazione -articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289"; 

· "8074", denominato; "Definizione degli atti di contestazione e avvisi di irrogazione delle sanzioni - articolo 15, comma 3 bis, legge 27 dicembre 2002, n. 289".

Chiusura liti fiscali pendenti

Le liti fiscali pendenti alla data del 1° gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice ordinario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio, possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo del giudizio.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

Possono usufruire della definizione delle liti fiscali pendenti tutti i contribuenti, in relazione alle liti pendenti in ogni grado di giudizio dinanzi alle commissioni tributarie o al giudice ordinario.

Modalità operative

Le liti fiscali pendenti alla data del 1° gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice ordinario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l'atto introduttivo del giudizio, con il pagamento delle seguenti somme: 150 euro, se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro, del 10 per cento del valore della lite in caso di soccombenza dell'amministrazione finanziaria, se questo è di importo superiore a 2.000 euro, 50 per cento del valore della lite, in caso di soccombenza del contribuente, del 30 per cento del valore della lite nel caso in cui, alla stessa data, la lite penda ancora nel primo grado di giudizio e non sia stata già resa alcuna pronuncia giurisdizionale non cautelare sul merito o sull'ammissibilità dell'atto introduttivo del giudizio. 

Codice tributo

"8081", denominato: "Definizione delle liti fiscali pendenti - articolo 16, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289".

INPS - Versamento contributi Gestione separata

Soggetti obbligati
Committenti

Adempimento
Versamento alla Gestione Separata dei contributi corrisposti su compensi erogati nel mese precedente a collaboratori coordinati e continuativi e venditori a domicilio, iscritti e non iscritti a forme di previdenza obbligatoria.

Modalità
Mediante mod. F24 presso concessionari, banche e agenzie postali.

Codice contributo

C10 (lavoratori già iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria - aliquota 10%; lavoratori titolari di pensione diretta – aliquota 12,50%); CXX (lavoratori privi di altra copertura previdenziale - aliquota 14%).

	20 maggio - martedì


Presentazione degli elenchi riepilogativi acquisti e cessioni intracomunitarie per operatori con obbligo mensile

Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di aprile.

Soggetti obbligati
Sono tenuti all'adempimento i soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati CEE o in libera circolazione CEE) con soggetti all'imposta sul valore aggiunto di altri stati membri e che hanno realizzato nell'anno solare precedente o, in caso di inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare cessioni intracomunitarie per un ammontare complessivo superiore a Euro 200.000,00 e/o acquisti intracomunitari per un ammontare complessivo superiore a Euro 150.000,00.

Modalità operative
Relativamente alle cessioni intracomunitarie devono essere presentati i seguenti modelli:

· INTRA-1 (frontespizio); 

· INTRA-1 bis (cessioni intracomunitarie); 

· INTRA-1 ter (rettifiche relative ai periodi precedenti)

Relativamente agli acquisti intracomunitari devono essere presentati i seguenti modelli:

· INTRA-2 (frontespizio); 

· INTRA-2 bis (acquisti intracomunitari); 

· INTRA-2 ter (rettifiche relative a periodi precedenti).

La consegna dei modelli avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato. L'Ufficio rilascerà una ricevuta al contribuente.

Termine sospensione ricorso per avvisi di accertamento

Dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria (1° gennaio 2003) fino al 20 maggio sono sospesi i termini per proporre ricorso avverso gli avvisi di accertamento per i quali, alla data del 1° gennaio 2003, non siano ancora spirati i termini per proporre ricorso, nonché gli inviti al contraddittorio non ancora definiti alla data del 1° gennaio 2003.
In particolare, sono sospesi i termini per la presentazione dei ricorsi giurisdizionali avverso gli atti di accertamento e di rettifica non divenuti definitivi alla data del 1° gennaio 2003. Rientrano, quindi, in tali ipotesi gli atti notificati a partire dal 2 novembre 2002 e quelli notificati anche prima di quest'ultima data per i quali è stata presentata istanza di adesione.
In base agli emendamenti alla Finanziaria 2003 rientrano nella sospensione anche gli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 18 aprile 2003 al 20 maggio 2003 dal D.M. 7 aprile 2003.

	21 maggio - mercoledì


Presentazione domanda di definizione per chiusura liti fiscali pendenti

Presentazione dell'apposita domanda di definizione per le liti fiscali pendenti alla data del 1° gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice tributario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio, definite entro il termine del 16 maggio 2003.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 21 aprile 2003 al 21 maggio 2003 dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

Soggetti che hanno usufruito della definizione delle liti fiscali pendenti.

Modalità operative

Le liti fiscali pendenti alla data del 1° gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice tributario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo del giudizio entro il termine del 16 maggio 2003.
Per ciascuna lite pendente oltre al versamento, è necessario presentare, entro il 21 maggio 2003, una distinta domanda di definizione in carta libera.

	23 maggio - venerdì


Versamento integrazione degli imponibili e definizione automatica per gli anni pregressi da parte dei soggetti convenzionati e comunicazione all'Agenzia delle Entrate

Versamento delle maggiori somme dovute ed effettuazione delle apposite comunicazioni all'Agenzia delle Entrate da parte dei soggetti convenzionati che presentano dichiarazione integrativa, o per la definizione degli anni pregressi, in forma riservata per conto dei contribuenti che hanno la possibilità di integrare o di definire le dichiarazioni relative ai periodi d’imposta, dal 1996 al 2001 compreso, per i quali i termini di presentazione sono scaduti il 31 ottobre 2002.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 24 aprile 2003 al 23 maggio 2003 dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati
I soggetti convenzionati (banche, Poste italiane S.p.A. e concessionari) che ricevono dichiarazioni integrative riservate.

Modalità operative

I soggetti convenzionati sono tenuti a:

· rilasciare copia della dichiarazione integrativa ai contribuenti interessati comprovante l'avvenuta presentazione; 

· versare le maggiori somme dovute entro il 23 maggio 2003, senza possibilità di effettuare le compensazioni; 

· comunicare all'Agenzia delle Entrate l'ammontare complessivo delle somme versate senza indicazione dei nominativi dei contraenti che hanno presentato la dichiarazione.

I contribuenti sono invece tenuti a conservare la dichiarazione.

	26 maggio - lunedì


Termine presentazione quietanza di pagamento e prospetto esplicativo in caso di definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione

Presentazione quietanza di versamento e prospetto esplicativo in caso di definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione effettuata entro il termine del 16 maggio 2003.
La scadenza in oggetto è stata prorogata dal 16 aprile 2003 al 16 maggio 2003 dal D.L. 7 aprile 2003, n. 59; i termini connessi ai condoni sono stati rideterminati dal D.M. 7 aprile 2003.

Soggetti obbligati

I soggetti che hanno usufruito della definizione agevolata degli accertamenti, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione.

Modalità operative

Entro dieci giorni dal versamento dell'intero importo o della prima rata, da effettuarsi entro il 16 maggio 2003, il contribuente deve far pervenire all'ufficio competente in base al domicilio fiscale del contribuente:

· la quietanza dell'avvenuto pagamento; 

· il prospetto esplicativo delle modalità di calcolo eseguite.

	30 maggio - venerdì


Registrazione contratti di locazione e versamento dell'imposta di registro

Registrazione e versamento dell'imposta di registro relativa ai contratti di locazione aventi decorrenza 1° maggio 2003.

Soggetti obbligati

I soggetti che hanno stipulato contratti aventi per oggetto la locazione di immobili.

Modalità operative

I contratti di locazione devono essere registrati entro 30 giorni (60 giorni per i contratti stipulati in uno Stato estero) dalla data di decorrenza del contratto stesso. L'imposta, pari al 2 per cento del corrispettivo annuo (0,50 per cento per i fondi rustici), deve essere determinata ed assolta dal contribuente mediante il versamento della stessa.

Il pagamento dell'imposta di registro avviene mediante la compilazione del Mod. F23.

Causale
RP "Registrazione di atti pubblici o privati - imposta principale".

Codici tributo

I codici tributo sono:

· 107T "Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Intero periodo"; 

· 108T "Imposta di registro per affitto fondi rustici"; 

· 109T "Imposta di registro per atti, contratti verbali e denunce" 

· 110T " Imposta di registro per cessioni (contratti di locazioni e affitti)"; 

· 112T " Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Annualità successive "; 

· 113T " Imposta di registro per risoluzioni (contratti di locazioni e affitti)"; 

· 114T " Imposta di registro per proroghe (contratti di locazioni e affitti)"; 

· 115T " Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Prima annualità".

FOCUS

La riforma del sistema fiscale

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE PRINCIPALI NOVITÀ DEL DISEGNO DI LEGGE DELEGA PER LA RIFORMA DEL SISTEMA FISCALE STATALE APPROVATO IN VIA DEFINITIVA ALLA CAMERA IL 26 MARZO 2003 
(AC2144-B)

	Articolo
	Titolo
	Contenuto


	1
	Riforma del sistema fiscale statale
	La caratteristica di fondo del nuovo sistema fiscale statale è la sua articolazione su cinque imposte:

· imposta sul reddito;

· imposta sul reddito delle società;

· IVA;

· imposta sui servizi;

· accise.

Sulla base di tale articolazione verrà ridisegnato tutto il sistema fiscale che sarà contenuto in un unico codice che comprenderà tutta la legislazione in materia.



	2
	Codificazione
	Il nuovo codice fiscale sarà articolato sui seguenti principi:

· legalità, capacità contributiva ed eguaglianza;

· adeguamento ai principi fondamentali dell'ordinamento comunitario;

· chiarezza, semplicità, conoscibilità effettiva, irretroattività;

· divieto di doppia imposizione giuridica;

· divieto dell'applicazione analogica delle norme fiscali;

· tutela dell'affidamento e della buona fede nei rapporti tra contribuenti e fisco;

· introduzione di una disciplina unitaria per tutte le imposte;

· riduzione al minimo del sacrificio del contribuente nell'adempimento degli obblighi fiscali;

· irrogazione della sanzione fiscale penale amministrativa solo sui soggetti che hanno tratto effettivo beneficio della violazione;

· irrogazione della sanzione fiscale solo nei casi di frode e di rilevante danno per l'erario;

· riduzione o non applicazione delle sanzioni fiscali in caso di spontaneo adempimento da parte del contribuente entro il termine di decadenza previsto per l'azione di accertamento.



	3
	Imposta sul reddito
	Per la riforma dell'IRPEF viene posto l'obiettivo di ridurre a due le aliquote fiscali rispettivamente: 

· 23% fino a centomila euro di reddito 

· 33% per la parte di reddito che eccede tale limite. 

Viene prevista una revisione ampia ed articolata delle deduzioni dall'imponibile mentre sono progressivamente abolite le detrazioni d'imposta.
Per quanto riguarda i soggetti passivi dell'imposta vengono inclusi anche gli enti non commerciali. 

Per quanto riguarda l'imponibile vengono fissati i seguenti principi:

· identificazione, in funzione della soglia di povertà di un livello di reddito minimo personale escluso dall'imposizione;

· progressiva sostituzione delle detrazioni in deduzioni;

· articolazione delle deduzioni in funzione dei seguenti valori e criteri: famiglia, con particolare riferimento al numero dei figli, degli anziani e dei soggetti portatori di handicap; casa, sanità, istruzione, formazione, ricerca e cultura, previdenza ed assistenza all'infanzia;

· concentrazione delle deduzioni sui redditi bassi e medi per garantire la progressività dell'imposta e per rendere particolarmente favorevole per i redditi anzidetti la nuova articolazione dell'IRPEF;

· inclusione parziale nell'imponibile degli utili percepiti e delle plusvalenze fuori dall'esercizio di impresa;

· riduzione degli effetti della doppia imposizione economica per la determinazione del reddito di impresa.

Per quanto riguarda il regime fiscale per i redditi di natura finanziaria sono previsti i seguenti indirizzi:

· omogeneizzazione dell'imposizione su tutti i redditi di natura finanziaria;

· convergenza del regime fiscale sostitutivo su quello proprio dei titoli del debito pubblico;

· imposizione del risparmio affidato agli investitori istituzionali sulla base dei principi di cassa e di compensazione;

· regime differenziato di favore fiscale per il risparmio affidato a fondi pensione ed a casse di previdenza privatizzate.



	4
	Imposta sul reddito delle società
	L'imposta sul reddito delle società, viene completamente riscritta. Gli obiettivi principali sono i seguenti: 

· semplificazione del sistema di imposizione sul reddito delle società; incremento dell'efficienza dell'impresa; 

· competitività dell'ordinamento fiscale italiano con quello dei Paesi più evoluti.

Viene previsto un gruppo residente, ovvero formato da imprese che sono assoggettate all'imposta in Italia, ed un gruppo internazionale formato da imprese residenti e non residenti.

Il regime è basato sul meccanismo dell'opzione: le società partecipate dalla società capo possono scegliere di essere tassate o meno secondo la nuova logica. Nell'ambito del gruppo i beni e servizi circolano con trasparenza, semplicità e neutralità fiscale. In caso di uscita dei soggetti dall'economia del gruppo, è previsto un riallineamento dei valori fiscali dei beni a quelli di libro. 

In caso di ingresso la norma indica i lineamenti per un regime delle perdite realizzate precedentemente. Si delinea, inoltre, un regime per le perdite emerse durante l'appartenenza in caso di scioglimento o di uscita.

In questo nuovo sistema viene definitivamente abbandonato il credito d'imposta: i dividendi distribuiti all'interno non entrano nelle basi imponibili. Le partecipazioni circolano liberamente senza generare fatti imponibili: all'esenzione sulle plusvalenze corrisponde l'indeducibilità delle minusvalenze iscritte e realizzate.



	5
	Imposta sul valore aggiunto
	La riforma dell'IVA si articola sulla base dello standard comunitario, secondo le linee seguenti:

· progressiva riduzione delle forme di indetraibilità e delle distorsioni della base imponibile in modo da avvicinare la struttura dell'imposta a quella propria e tipica dell'imposta sui consumi;

· coordinamento con il sistema dell'accisa in modo da ridurre gli effetti di duplicazione;

· razionalizzazione dei sistemi speciali in funzione della particolarità dei settori interessati;

· semplificazione degli adempimenti formali;

· semplificazione e razionalizzazione delle disposizioni in tema di rimborso delle imposte.



	6
	Imposta sui servizi
	Viene prevista una riforma dell'imposizione sui servizi che viene articolata nel modo seguente:

· imposta di registro;

· imposte ipotecarie e catastali;

· imposta di bollo;

· tassa sulle concessioni governative;

· tassa sui contratti di borsa;

· imposta sulle assicurazioni;

· imposta sugli intrattenimenti.

Viene previsto inoltre che la riforma deve essere rivolta prioritariamente ad un sistema di tassazione sui trasferimenti immobiliari che ne favorisca la circolazione, con particolare riferimento agli immobili destinati ad abitazione principale.



	7
	Accisa
	E' prevista inoltre la riforma del sistema delle accise e cioè delle imposte sulla produzione e la fabbricazione di specifici prodotti. Sono stabiliti principi e criteri direttivi basati sull'efficienza ed ottimalità dell'imposizione; sulla graduale rimodulazione delle singole accise; sul coordinamento delle medesime aliquote sulle imposte sui consumi al fine di ridurne l'incidenza sui prodotti essenziali.



	8
	IRAP
	La delega prevede anche la graduale eliminazione dell'IRAP sulle attività produttive con prioritaria e progressiva esclusione dalla base imponibile del costo del lavoro. Questo perché l'attuale articolazione dell'IRAP disincentiva l'aumento dell'occupazione.




LA DINAMICA FISCALE, a parità di reddito, introdotta con la riforma fiscale:

	

	REDDITO IMPONIBILE 2003
	IRPEF 2003
	CON LA RIFORMA A DUE ALIQUOTE
	RISPARMIO
	RISPARMIO %

	€ 13.643,00
	€ 1.820,00
	€ 1.820,00
	€ 0,00
	0,00%

	€ 15.000,00
	€ 2.223,00
	€ 2.223,00
	€ 0,00
	0,00%

	€ 50.000,00
	€ 15.387,00
	€ 11.500,00
	€ 3.887,00
	25,26%

	€ 100.000,00
	€ 36.712,00
	€ 23.000,00
	€ 13.712,00
	37,35%

	€ 150.000,00
	€ 59.212,00
	€ 39.500,00
	€ 19.712,00
	33,29%

	€ 200.000,00
	€ 81.712,00
	€ 56.000,00
	€ 25.712,00
	31,47%

	€ 400.000,00
	€ 171.712,00
	€ 122.000,00
	€ 49.712,00
	28,95%

	€ 500.000,00
	€ 216.712,00
	€ 155.000,00
	€ 61.712,00
	28,48%

	€ 600.000,00
	€ 261.712,00
	€ 188.000,00
	€ 73.712,00
	28,17%

	€ 700.000,00
	€ 306.712,00
	€ 221.000,00
	€ 85.712,00
	27,95%


GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

I nuovi termini per le sanatorie fiscali

	Tipologia di sanatoria fiscale
	Termini

	
	Versamento
	Presentazione 

Istanza di adesione


	Definizione automatica di redditi d’impresa e di lavoro autonomo per gli anni pregressi mediante autoliquidazione 

(cd Concordato di massa)

(Art.7 Legge n.289/2002)


	20/06/2003 (1)

16/09/2003 (2)
	31/07/2003 

31/10/2003 (11)



	Integrativa degli imponibili per gli anni pregressi

 (Art.8 Legge n.289/2002)


	16/05/2003 (1)

16/10/2003 (2)
	16/06/2003 (13)

	Definizione automatica per gli anni pregressi (3)

(cd Condono Tombale)

 (Art.9 Legge n.289/2002)


	16/05/2003 (1)
	16/06/2003 (13)

	Definizione dei ritardati od omessi versamenti 

(Art.9-bis Legge n.289/2002)


	16/05/2003 (1) (4)
	16/06/2003 (13)

	Definizione agevolata ai fini delle imposte di registro, ipotecarie, catastale, sulle successioni e donazioni e sull’incremento di valore degli immobili 

(Art.11 Legge n.289/2002)


	Entro 60 giorni dalla notifica dell’avviso di liquidazione da parte del competente Ufficio dell’agenzia delle Entrate
	16/05/2003

	Definizioni dei carichi di ruolo pregressi 

(Art.12 Legge n.289/2002)


	16/05/2003 (5)

16/04/2004 (6)
	16/05/2003

	Regolarizzazione delle scritture contabili 

(Art.14 Legge n.289/2002)


	16/05/2003


	16/06/2003 (13)

	Definizione degli accertamenti, degli inviti al contradditorio e dei processi verbali di constatazione (12)

(Art.15 Legge n.289/2002)


	16/05/2003 (1)
	26/05/2003

	Chiusura delle liti fiscali pendenti 

(Art.16 Legge n.289/2002)


	16/05/2003 (7)
	21/05/2003

	Scudo fiscale 

(Art.20 Legge n.289/2002)


	16/05/2003 (8)

30/06/2003 (9)


	16/05/2003

30/06/2003

	Chiusura partite Iva inattive (Art.5 D.L. n.282/2002)


	16/05/2003


	31/07/2003

	Definizione delle violazioni in materia di tassa automobilistica erariale 

(Art.5 quinques 

D.L. n.282/2002)
	16/05/2003

26/05/2003 (10)


	_


1. Se gli importi da versare per la sanatoria eccedono complessivamente, la somma di € 3.000 per le persone fisiche e la somma di € 6.000 per gli altri soggetti, gli importi eccedenti possono essere versati in due rate, di pari importo, scadenti il 01/12/2003 e 21/06/2004, maggiorati degli interessi legali calcolati a decorrere dal 17 maggio 2003. 

2. Versamento delle maggiori imposte o contributi da parte delle persone fisiche titolari di redditi prodotti in forma associata conseguente alla presentazione della dichiarazione integrativa da parte della società o associazione di cui all’art.5 del D.P.R. n.917/1986

3. Il versamento da parte dei soggetti convenzionati (banche e poste) di quanto dovuto in base alla dichiarazione integrativa riservata è fissato al 23 maggio 2003.

4. Se gli importi da versare per la sanatoria eccedono complessivamente per ciascun periodo d’imposta, la somma di € 3.000 per le persone fisiche e la somma di € 6.000 per gli altri soggetti, gli importi eccedenti possono essere versati in tre rate, di pari importo, scadenti il 01/12/2003 e 30/06/2004 e il 30/11/2004, maggiorati degli interessi legali  (3%) calcolati a decorrere dal 17 maggio 2003. 

5. Versamento di almeno l’80% degli importi dovuti

6. Versamento del residuo importo

7. E’ possibile versare l’importo in un massimo di 6 rate trimestrali di pari importo ovvero in un massimo di 12 rate trimestrali se le somme dovute superano € 50.000. Sulle rate successive alla prima si devono calcolare gli interessi legali (3%) a decorrere dal 17 maggio 2003.

8. Deve essere effettuato il versamento in misura pari al 2.5% dell’importo dichiarato

9. Deve essere effettuato il versamento in misura pari al 4% dell’importo dichiarato

10. In caso di notifica della cartella di pagamento

11. Comunicazione delle definizioni per le persone fisiche titolari di reddito prodotto in forma associata

12. La sospensione dei termini per la proposizione dei ricorsi avverso atti dell’Amministrazione finanziaria è sospeso fino al 20 maggio 2003.

13. Il modello deve essere presentato esclusivamente in via telematica.
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